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SE TU AMI, LA TUA VITA È COMUNQUE UN SUCCESSO 
 

I pochi versetti del Vangelo di questa domenica ruotano intorno al magico 
vocabolario degli innamorati: amore, amato, amatevi, gioia. «Tutta la legge 
inizia con un “sei amato” e termina con un “tu amerai”. Chi astrae da questo, 
ama il contrario della vita» (P. Beauchamp). Roba grossa. Questione che 
riempie o svuota la vita: questo vi dico perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. L'amore è da prendere sul serio, ne va del nostro benessere, 
della nostra gioia. Anzi, ognuno di noi vi sta giocando, consapevole o no, la 
partita della propria eternità. Io però faccio fatica a seguirlo: l'amore è sempre 
così poco, così a rischio, così fragile. Faccio fatica perfino a capire in che cosa 
consista l'amore vero, vi si mescola tutto: passione, tenerezza, emozioni, 
lacrime, paure, sorrisi, sogni e impegno concreto.  
L'amore è sempre meravigliosamente complicato, e sempre imperfetto, cioè 
incompiuto. Sempre artigianale, e come ogni lavoro artigianale chiede mani, 
tempo, cura, regole: se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore. Ma come, Signore, chiudi dentro i comandamenti l'unica cosa che non 
si può comandare? Mi scoraggi: il comandamento è regola, costrizione, 
sanzione. Un guinzaglio che mi strattona. L'amore invece è libertà, creatività, 
una divina follia... Ma Gesù, il guaritore del disamore, offre la sua pedagogia 
sicura in due tempi: 1. Amatevi gli uni gli altri. Non semplicemente: amatevi. Ma: 
gli uni gli altri, Non si ama l'umanità in generale o in teoria. Si amano le persone 
ad una ad una; si ama quest'uomo, questa donna, questo bambino, il povero 
qui a fianco, faccia a faccia, occhi negli occhi. 2. Amatevi come io vi ho amato. 
Non dice “quanto me”, perché non ci arriveremmo mai, io almeno; ma “come 
me”, con il mio stile, con il mio modo unico: lui che lava i piedi ai grandi e 
abbraccia i bambini; che vede uno soffrire e prova un crampo nel ventre; lui 
che si commuove e tocca la carne, la pelle, gli occhi; che non manda via 
nessuno; Chi ti ama davvero? Non certo chi ti riempie di parole dolci e di regali. 
L'amore è vero quello che ti spinge, ti incalza, ti obbliga a diventare tanto, 
infinitamente tanto, a diventare il meglio di ciò che puoi diventare (Rainer 
Maria Rilke). Così ai figli non servono cose, ma padri e madri che diano 
orizzonti e grandi ali, che li facciano diventare il meglio di ciò che possono 
diventare. Anche quando dovesse sembrare che si dimenticano di noi. Parola 
di Vangelo: se ami, non sbagli. Se ami, non fallirai la vita. Se ami, la tua vita è 
stata già un successo, comunque. 

          Ermes Ronchi 



SANTE MESSE 
 

Sabato 8, B.V.M. di Pompei 
Ore 19.00  +Livio Pillon 
 

Domenica 9, VI di Pasqua 
Ore 9.00  + Guerrino Duò  
 + Pietro Sommaggio 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 + Paola De Anna Manzotti 
Ore 19.00 
 

Lunedì 10, s. Antonino 
Ore 18.00 A San Giorgio al Tagliamento
 NON C’È MESSA in parrocchia 
 

Martedì 11, s. Fabio 
Ore 18.00   
 

Mercoledì 12, ss. Nereo e Achilleo 
Ore 18.00 + Massimo Zallot 
 

Giovedì 13, B.V.M. di Fatima 
Ore 8.00  + Aldo Favaro e def. fam. Favaro 
 

Venerdì 14, s. Mattia 
Ore 18.00 + Libera e fam. Buttò 
 

Sabato 15, s. Torquato 
Ore 19.00  + Fam. Magnifico-Roncato 
 

Domenica 16, Ascensione del Signore 
Ore 9.00   
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00 
 
 
   
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
 

La messa festiva del sabato viene 
celebrata alle 19.00 ed alla stessa ora 
quella serale della domenica. Le messe 
feriali mantengono l’orario invernale (ore 
18.00). 
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva alle ore 9.00, attraverso 
Media24 al canale 606 o 97 e la pagina 
Facebook “Parrocchia Bibione”.  

 
Il bollettino parrocchiale del 2 maggio è stato 
stampato in 300 copie. 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che nel giorno in cui si 
celebra un funerale, viene sospesa la 
santa messa feriale. Le eventuali 
intenzioni per i fedeli defunti saranno 
ricordate durante la messa esequiale.  
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Recita del santo rosario: ore 17.15. 
Canto dei Vespri: ore 17.40. 
Adorazione eucaristica, ogni giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica; 
ore 17.30: lectio divina; 
ore 18.00: canto dei vespri. 
Durante l’adorazione è disponibile un 
sacerdote per le confessioni.  
Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 17.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 
delle sante messe feriali e festive, e 
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì 17, adorazione alle ore 20.15. 
 

CELEBRAZIONI 
 

Domenica 9 maggio alle ore 10.30 
riceverà il battesimo Lorenzo Ermacora, 
figlio di Filippo e Ambra Pacchiega. 
 

Domenica 9 maggio nella messa delle 
ore 11.00 Barbara Gobbo e Angelo 
Gerotto ringrazieranno il Signore per i 
25 anni del loro matrimonio. 
 

Sabato 15 maggio alle ore 17.30 riceverà 
il battesimo Bianca Marchetti, figlia di 
Alberto e Nina Helja. 
 

Sabato 22 maggio alle ore 11.30 si 
uniranno in matrimonio Francesca 
Carniel e Alessandro Prevedello. 
 
 
 
 
 
 



Comunità in cammino: cosa abbiamo vissuto questa settimana… 
 
1a GIORNATA DI SOLIDARIETÀ MISSIONARIA 
Affidando a San Giuseppe la prossima stagione estiva, la sera del 1° 
maggio è stata inaugurata la 58a Estate di Solidarietà Missionaria. 
Domenica 2 maggio abbiamo ascoltato la testimonianza del direttore del 
nostro Centro Missionario diocesano, Alex Zappalà; le sue sono state 
parole commoventi, che hanno raccontato di donne e uomini incontrati in 
terra di missione e che ci hanno aiutato a comprendere il significato della 
condivisione. 
Ringraziamo di cuore tutti quelli che con la loro generosità, ci hanno 
permesso di raccogliere in questa prima giornata, € 3.284,46. 
Dal primo gennaio ad oggi il denaro raccolto per la carità e le missioni 
ammonta a € 11.451,46! 
 

Un grazie, insieme ai tanti indirizzati a coloro che hanno mostrato 
altruismo e carità, lo rivolgiamo alla società GLEREAN CENTRO BIBITE 
S.a.s. per i buoni “Eurospar” messi a disposizione anche nei mesi di febbraio 
e marzo, per un valore di € 2100. 
 

CONCLUSIONE DEL CAMMINO DI CATECHESI CON MARIA 
Mercoledì 5 maggio, alle 15.00, bambini e ragazzi si sono incontrati attorno 
alla statua della Madonna nel parco. Abbiamo avuto il grande dono della 
presenza tra noi di Antonio Fantin, che ci ha raccontato i passaggi più 
importanti della sua storia, e soprattutto di come quei limiti che 
sembravano invalicabili siano diventati opportunità per perseguire grandi 
obbiettivi. Dopo gli ultimi record ottenuti, ci ha parlato infatti delle due 
prossime sfide: l’Europeo di nuoto, la prossima settimana in Portogallo, e 
poi l’olimpiade di Tokyo, la prossima estate! Alcuni bambini lo hanno 
omaggiato con i loro disegni. Antonio ci ha poi raccontato di come una sua 
grande amica sia Maria. Era proprio l’11 febbraio, giorno della Madonna di 
Lourdes, quando all’età di tre anni la sua vita conosceva il forte colpo che 
l’ha cambiata per sempre. Con Maria allora, insieme ad Antonio abbiamo 
pregato il rosario, mettendo davanti a lei le tante situazioni di questo 
periodo: ci siamo uniti alla richiesta del papa di pregare per la fine della 
pandemia, abbiamo affidato ancora una volta Lorenzo e la sua battaglia 
per ritrovare piena salute dopo l’incidente, abbiamo affidato gli amici di 
terza elementare in quarantena fiduciaria, che non hanno potuto essere lì 
presenti con noi e poi non potevamo non affidare le prossime gare di 
Antonio, traguardi importanti per lui e vanto per la nostra comunità! 
Questo incontro di fine anno catechistico si è concluso con un momento di 
festa, gustando un buon gelato! 
A seguire le catechiste e don Enrico si sono ritrovati per un momento di 
verifica sul cammino fatto insieme in questo anno tutto particolare. 

 



 

Ddl Zan i punti controversi.  
Identità di genere, opinioni limitate e divisioni 
Francesco Ognibene martedì 4 maggio 2021 
 
Un disegno di legge, molte adesioni, ma anche diverse critiche, e ora 
altrettante polemiche. Ma soprattutto un gran numero di interrogativi 
ancora aperti. Sfumata ormai l’immagine del progetto che avanza tra 
consensi quasi unanimi, il ddl Zan conferma di richiedere una revisione 
profonda alla luce di un confronto vero e plurale, per non perdere 
l’occasione di includere le osservazioni serie emerse da molte voci, anche 
dello stesso schieramento progressista nel quale la bozza è nata. Nelle 
ultime settimane interviste e approfondimenti sulle pagine di Avvenire – 
che si sommano a quelli dei mesi scorsi – hanno permesso di mettere a 
fuoco i punti critici. Proviamo a riassumere schematicamente i principali. 
 
1. L’ordinamento italiano – e anche la legge Mancino, la numero 122 del 1993 
che il ddl vuole modificare – già tutela ampiamente le persone soggette 
per qualunque motivo a manifestazioni di odio e violenza, tant’è vero che 
le aggressioni a persone omosessuali vengono sempre perseguite dalle 
forze dell’ordine al pari di tutte le forme di discriminazione, senza bisogno 
di un’aggravante specifica. 
 
2. Il ddl introduce il concetto di "identità di genere" aggiungendolo 
nell’articolo 1 a quello di "sesso": ma l’uno esclude l’altro, visto che il primo 
si basa su un’auto-percezione soggettiva che può anche essere diversa dal 
dato di fatto biologico del secondo. Questa apertura indeterminata a ogni 
possibile identità diventa di fatto l’architrave dell’intera legge.  
 
3. Molti ritengono che l’identità di genere tenda a «cancellare la differenza 
sessuale per accreditare una indistinzione dei generi» – come si legge 
nell’appello «di personalità dell’area di centro sinistra» –, con «una 
confusione antropologica che preoccupa». E che diventerebbe «il luogo in 
cui si vuole che la realtà dei corpi – in particolare quella dei corpi femminili 
– venga fatta sparire», come lamentano le associazioni femministe e 
lesbiche. 
 
4. La "identità di genere" nella sua indeterminatezza soggettiva non appare 
adatta a sostenere una legge, che ha bisogno di certezze oggettive, e 
tantomeno una norma (l’articolo 604-bis del Codice penale) che prevede 
sanzioni a chi ne viola il dettato.  
 
5. È più che dubbio che la ridefinizione di concetti fondanti relativi alla 
persona umana possa avvenire per legge. Ma quand’anche dovesse 



accadere, una legge simile dovrebbe esprimere un consenso vastissimo, e 
non essere ottenuta a colpi di maggioranza su una norma profondamente 
divisiva nel Parlamento e nel Paese come questa.  
 
6. La Costituzione afferma all’articolo 3 la «pari dignità sociale» di tutti i 
cittadini «senza distinzione di sesso...»: un’espressione che non esclude 
nessuno, per definizione, e che non dovrebbe autorizzare l’identificazione 
per legge di un gruppo di cittadini distinti dagli altri per un criterio 
soggettivo come l’identità di genere.  
 
7. L’introduzione di donne e disabili tra le categorie sociali meritevoli di 
speciale tutela accanto alle persone omo e transessuali equipara in modo 
forzoso condizioni (e possibili discriminazioni) assai diverse, oltre ad 
apparire strumentale per allargare il consenso alla legge. Ci sono altre 
urgenze per donne e disabili: ad esempio, una legge che riconosca il ruolo 
sociale dei caregiver (in gran parte donne), da anni attesa da milioni di 
italiani.  
 
8. La «Giornata nazionale contro l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la 
transfobia» apre la porta delle scuole all’idea che l’identità di genere e non 
il sesso definisca una persona, un concetto che dal punto di vista educativo 
è più che discusso, di fatto escludendo la possibilità di affermare la tesi 
contraria, ritenuta potenzialmente discriminatoria. Senza contare che 
potrebbe essere ritenuto omofobico escludere dall’incontro con bambini e 
ragazzi coppie gay che promuovono l’idea della genitorialità tramite 
maternità surrogata. 
 
9. L’articolo 4 fa salve «libera espressione di convincimenti od opinioni» e 
«condotte legittime riconducibili al pluralismo delle idee o alla libertà delle 
scelte» ma con un limite ambiguo: «Purché – specifica il testo – non idonee 
a determinare il concreto pericolo del compimento di atti discriminatori o 
violenti». Una previsione alquanto vaga, affidata all’interpretazione di ogni 
giudice. La sola minaccia di conseguenze penali, peraltro, può indurre una 
compressione della libertà di pensiero e di educazione sotto la minaccia di 
"omofobia".  
 
10. La sfida della pandemia impone unità di intenti e di sforzi. Non è chiaro 
perché si sia voluto introdurre proprio ora nei lavori parlamentari e nel 
dibattito pubblico – senza una vera emergenza sociale che lo giustifichi – 
un tema che minaccia di rompere una coesione faticosamente raggiunta. 
A una legge si può arrivare solo dopo un dibattito approfondito, rispettoso 
delle differenze, capace di costruire un consenso unanime, aperto a tutta 
la società civile, ad esempio sul modello degli "stati generali della bioetica" 
che in Francia hanno preceduto la revisione della legge in corso in 
Parlamento. 

 



LA TUA FIRMA, NON È MAI SOLO UNA FIRMA 
Domenica 2 maggio è stata celebrata nelle parrocchie 
la Giornata Nazionale dell’8xmille alla Chiesa Cattolica. 
Un’occasione per ricordare l’importanza di una scelta 
che può cambiare la vita di molti: lo abbiamo toccato 
con mano in questo lungo periodo segnato da forti 
tribolazioni, dove la pandemia ha scavato in modo 
indelebile la vita di tutti. 
Una condizione particolarmente dura, in cui tante famiglie e persone sole 
non sono state sopraffatte dagli eventi grazie alla solidarietà di quei 13 
milioni di italiani (dati 2019) che, con la loro firma, hanno contribuito a 
destinare alla Chiesa Cattolica l’8xmille del gettito complessivo IRPEF. 
Nell’anno 2020, infatti, un conferimento straordinario di oltre 226 milioni di 
euro è stato messo a disposizione del Paese nella lotta al Covid-19; altri 9 
milioni sono andati a sostegno delle fragili strutture sanitarie dei Paesi più 
poveri, individuate con progetti mirati. 
Questa iniziativa caritativa di una portata senza precedenti ha consentito 
alle Caritas diocesane di tutta Italia di aiutare migliaia di famiglie pressate 
per la prima volta dall’indigenza, prive di una qualsiasi fonte di reddito a 
causa della pandemia. Gli stanziamenti hanno permesso di provvedere a 
generi alimentari, farmaci, prodotti per l’igiene; di pagare bollette, affitti, 
rate di mutui; di sostenere imprese famigliari e liberi professionisti piegati 
dalla crisi; di impedire che i debiti li spingessero nelle mani degli usurai e 
della malavita. 
Un apporto rilevante è stato fornito nell’educazione e l’accompagnamento 
dei giovani più soli ed emarginati, grazie a Pc e Tablet, connessione alla 
rete, sostegno allo studio e lotta alla dispersione scolastica: nella 
congiuntura, parrocchie e oratori si sono rivelati spesso l’unico punto di 
riferimento. 
Sono state supportate le strutture sanitarie cattoliche, molte delle quali 
hanno interamente dedicato risorse umane, posti letto e attrezzature per 
far fronte all’emergenza pandemica. Con il sostentamento ai sacerdoti, ci 
si è poi affiancati alle centinaia di preti nella loro missione in corsia negli 
ospedali civili di tutto il Paese, specialmente nei reparti Covid. Molti di loro, 
ricordiamolo, hanno pagato con la propria vita l’impegno nell’assistenza 
spirituale dei malati e degli operatori sanitari. 
E ancora, i fondi dell’8xmille hanno continuato a sostenere le reti di 
solidarietà, in Italia e nel Sud del mondo, la cura dei beni artistici e 
architettonici; le iniziative pastorali e sociali, i sacerdoti delle quasi 26.000 
parrocchie italiane. 



È per questo che dal 2 maggio in poi è importante ricordare a tutti i 
contribuenti che una firma per destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica 
rappresenta un gesto di comunione, di partecipazione e di solidarietà che 
va a beneficio di tutto il Paese. 
Un impegno di prossimità concreto che non viene mai meno e che è 
possibile seguire in ogni momento su www.8xmille.it oppure 
su https://rendiconto8xmille.chiesacattolica.it/. 
 



 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

ANIMAZIONE MESSE DOMENICALI 
Durante il Tempo Pasquale i ragazzi animano la messa delle ore 11.00:  
- 9 maggio -> 5 elementare 
- 16 maggio -> 1 media 

- 23 maggio -> 2 media  
 

 

MESE DI MAGGIO 
Continua il mese dedicato a Maria. Per questo la preghiera del rosario delle 
17.15, se il tempo è favorevole, si fa nel parco davanti alla statua della 
Madonna. Ci uniremo alla “maratona di preghiera” voluta da papa 
Francesco, per chiedere con la recita del Rosario la fine della pandemia. 
 

INCONTRO CATECHISTE DELL’UNITÀ PASTORALE 
Le catechiste dell’Unità Pastorale di San Michele si troveranno lunedì 10 
maggio alle ore 18.00, a San Giorgio al Tagliamento per la messa di 
ringraziamento dell’anno di servizio svolto a favore dei bambini e delle 
famiglie. A tal proposito, non sarà celebrata quella sera la messa in 
parrocchia. 

 
 

 
 

 
Il programma degli eventi dell’estate, ormai in fase di ultimazione, 

può essere consultato nel sito della parrocchia:        
 

 www.parrocchiabibione.org 
 

Nel sito si possono trovare inoltre: 
gli orari delle sante messe 

i bollettini parrocchiali 
il programma settimanale degli eventi… e altro ancora. 

 


